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SENATO DELLA -REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla VIi Commissione permanente (Lavori pubblici) della Camera dei deputati · 
· nella seduta del 26 luglio 1949 (V. Stampati N. 201, 209, 330) 

d'inizia tiv~ dei D~pll tati MERL1lNI, MATI'EUCCI, BELLUCCI, PUCCETTI, BAGLIONI; dei Depu

tati '\fON fiCELLI, FUSCHINI, CARIGNANI, DONA TINI, ANGELINI, BUCCIARELLI DUCCI e 
dei Deputati MATTEUCCI, POLLASTRINI Elettra, CO T ANI, F A'RINI, FORA 

1'RASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 29 LUGLIO ] 949 

Disposizioni a favore dei danneggiati dai terremoti del 3 novembre 
e del 31 dicembre 1948. 

DISB~GNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzava la spesa di lire 120.000.000 
di cui : -

a) lire 50.000.000 per la rip:=trazione dei 
danni provo~ati dal terremoto verHicatosi il 
3-10 novembre 1948 nellf.l provincie di Gros
seto e Siena; 

b) lire 50.000.000 per la ripat~azione dei 
danni provoca ti dal t•erremot·o Vf.ll'ifica t-o.si il 
31 di·C{)m,bre 1948 nelle :pr.ovinc~e di Rieti e 
rrerni; 

c) lire 20.000.000 per la riparazione d~i 

daJJni provocati .dal t·erremot·o veri<fkatosi il 
~> febbr~o 1949 in provincia di Udine. 

'l'IPOGRAFIA DllL S~ATO (1200) 

Con le détte S·Omm•e: da iscriversi i.n ap
pos i ti capi t oli de.Uo stat·o di previsione d. ella 
spesa del Ministero dei lav·ori pubblici, per 
l'e8ercizi·o 1948-49, si pr-ovv·ederà nei comt!.ni 
·ehe saranno determinati con decreto del lYii
nistro dei lavori pubbli'Ci di coneerto col M i
nistro del tesoro: 

ar all'esecuzione di lavori di puntella
me-nto; dem·olizione, e sgombero; 

b) alla -costruzione di rieo\Jleri provvi sod 
e stabili; 

c) alla ri1parazione di .case di rubitazione 
di pro•prietà privat-a, c~on le modalità indieate 
nell'ultimo 0omma -dell'artic-olo l del d€t~rf"to 
legislativo 12 a·prile 1948, n. l 010; , 

d) alla ~concessione di sussidi, in ragione 
del 50 per ·cent.o della spesa, per la. ripara
zione o ricostruzione, esclusi ogni amplia
Inen:to, deco~azi,one e abbellimento di edifici 
pubhlki e di us-n pubblico, delle amminbt:ra-
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zi·oni provinciali e comunali, nonchè di edi
fici destinati ad uso di culto e di ben;eficenza, 
che rientrino fra quelli indicati nei decreti 
legislativi 27 giugno .1916, n. 35 e· 29 maggio 
1917, n. 649; 

e) alla conees·sion€ di sussidi, in ragione 
del 50 per c-ento della spesa, per la ri,}Jarazion.e 
o ri1003truzione di fabbricati urbani ~ rustici 
lli prnprietà privata, limitatamente alle opere 
jndi.spensabih ai fini deJl'abit::~~b1Jita. 

Alla spesa autorizzata ·col presente arti
colo s i .fa fronte pe.r lire 70 milioni con cor
l'ispotldBnte riduzione -dello stanziament.·o ef
f.et.tuat.o nel .capitolo 165 dello stat·o di previ
~iqne del Ministero dei lavori pubblici per 
resercizio 1948-4·9 in 'base .al decreto legisla
tivo 17 aprile 1948, n. 846 e per lire 50 mi
lioni con le maggi·ori entrat·e previste dal 
qua.rto ·prov·v·ediment.o di variazioni al bilan-
c:io per l'.eser.ri.zio 1948--49 (legge . .) 

Art. 2. 

In aggiunta alla spesa di lire 500 milioni 
disposta .con la l~egge 14 feibbraio 1949, n. 39 
per i danni causati dal detto terrernol.o, è au
torizzata l'ulteriore spesa di lire 100 mi.Foni, 
da stanziarsi nell'apposito capitolo dello sLat·o 
.di !previsione del Minister.o dei lwvori pubhHci 
p.er l'·eser·cizio 1950-51. 

All'onere .derivante dall'applieaziont: · del 
presente artieo:l·o si farà fronte con le mag
giori entrate p.reviste dal nono provvedimento 
di variazioni al bilaneio per I'e·sercizio 1948-
194:9. 

Art. 4. 

In · deroga alle vigenti disposizioni, l'esecu
~ione d·ei lavori e la · :concessione dei sus::;idj 
di cui ai precedelllti articoli è demandata fl,i 
·ompet.en ti ProvVedi tora 1.i regionali alle O pt,re 
puhbliohe. 

Art. 5~ 

È autorizzata la spesa di lire 140 miU.oui, 
da · iscriversi in appositi capitoli dello ·· s tato J I lavori da esegui're a \termine del prece
di pr-evj~ione 1d:ella spesa .del Millister·O dei la-

1

. dente articolo l, lettere a), b) e c), e dell'arti
vm· j ·pnbblid, p~r !provvedere, nei cmnuni tlellB colo 2, lettera. a), sono di,chiarati -di pubbliea 
provincie di Arezzo e Perugia, danneggiati / ùLilità ·E'd urgenLi ed indiJferi.bili, ai sensi de~ 
dal terremot·o verificatosi il 13 giugno 1948 ~ gli arhcoli 71 e seguenti d~lla lf'1g.ge ~5 giu-
r:he saranno determinati oori decreto del l\1ini- gno 1865, n. 2359, e su ccessive modifioazioni. 
sLr·o dei lavori pub.bli.c(.di ooncerto col .Mini-
~ tro del te.3or·o: 

à) aU.a riparazi·one di edifi·ci dello Stato; 
~) alla ·concessione di :Sussidi a norq1a 

delle le t te re d) t> d e) del prece.den te ari ir·olo l. 
_-\lla s pesa ~uto·~izzata col presente .arti 

e;.olo si fa fronte .con -corrispondente riduzione 
dello stanziamento effettuato nel capitolo ,J6o 
t1€11o stato di previsi·one della spesa del Mi
nistero d·ei lav.ori pubblici jper l'B-ser·eizio 1948- · 
HH9 in base al decret·o presidenziale 29 giu
gno 1948, n. 806. 

Art . 3. 

. Le dispos izioni di ,cui rulla lettera e) de] 
pl'eced·ente artieolo l , sono applicabili anrhe 
ai danni dipendxmt'i dal terrernot·o vedficaLost 
·nelle· Puglie il 18-23 agost·o Ùt48. 

Art.. 6. 

I sussidi di cui al preeedente artirolo l, 
lettere d) •ed e), possono ess·ere oonoossi anche 
se i lavori siano stat.i es~guiti ant-eriormentB 
ail'.entrata in vigore della presente legge, pur
chè. gli int-eressati, prima .dell'inizio deì la
vori ne abbiano dala. comunieazion.e al com
petente ·ufficio- del Genio civil<:' o .quest'o ahtìa 
pr.ocedut.o a;ll'ac·cértame~t.o del danno. 

I sussidi di cui al precedente ar~i.colq 1, 
lette.ra e), 'possono essere conéèssi anche se i 
lavori di 1~ip.arazione siano staH eseguiti ·.au-
1-eriormente all'entrata in vi.gor.e della. pre
s-ent~e legge, qual·ora si tratti di np~re effet
tuate in base ad invito dell'Ammini.::;trazione 
ai sensi de]l'.artieolo 1 del decreto leg~slati v o 
12 aprile 194:8, n. 1010. 
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-In ambedue i <Casi i sussidi [pOSrSOHO eSd{'.fe 
·::oncessi soltanto ·per i lavori dei quali ~ia · 
possi:bile l'accertamento 1.ecnico-c.ontabi;le e nei 
limiti in cui risultino ammissibili dall'ac"·~er

tament-o. 

Art. 7. 

L.e domande per la .eoncessi·one de] SH6":->Lh 
eli cui alla 'presente le~ge debbono essere pre · 
sentate ·ai competenti Uffici del genio · civile 
(~ntr.o il termine per~nto·rio del 31 dke1nbru 
1949. 

È pror·ogat·o al:la stessa data il termine d~l~ 
la presentazione delle domande di su~sidlo rli 
cui alla legge 14 febbraio 1949, n. 39 . recante 
provvedimenti in dipendenza dei -danni pro
~·otti dal terremoto del .18-23 ag.ost·o 19"1:8 dell~ 
_Puglie. 

Art. 8. 

Le domande di sussidi·o per la riparar.ione 
di edifiei :pubblici e di uso iP'Uibiblico~ non.~hè 

d~gli edi.fki di eul t o. e delle "istituzioni di be
nefkenza, di ·cui alla lettera d) del precedent-e 
3ir:ticolo 1, devono essere pr·esenJtrute corredate 
della ·perizia dei lavori :da es~guire e del t?er
tifieat.o ·dell'autorità. comp.etent'e ad altesLare 

· l'appartenenza e la natura dell'edificio da .~.·i

parare. 
I sussidi .sono ·corrisposti anche rateai

mente in base a ~certificati del Genio dvii~~ ai·
L~stanti la regolarità e l'am.m·ontare th:i lavori 
es~guiti. 

Art. 9. 

Le domande per la riparazione di f~bbri

cati urbani e rustici, di cui alla lettera e) del 
pr0cedente artieolo 1, devono essere f'{J!'f'~

date del certificato catasta1e -di aJbtualità e del
l'atto dim·OS'trativo del possess·O dell imml(}b~.lc 
utile a1gli eìietti dell' ::utircolo 1158 del Codict! 
civile. A tale fine potrà esser-e suffici€T1te una 

.jj~hiarazione :giurata resa alla pretura o da
vanti ad un notaio da. quattr.o proprietan fl-el 
luogo, rif·onosciuti tali dal pre·tore ·O dal nr)-

taio, che attestino la notoria apparteneuza del
l'imm·o1bile, e per qruale titol·o, al richi~dc.1te 

il. sussi~io, ovvero un ~certificato rilasciat-) 
nello stesso senso, ;per scienza •pr.op.ria e sotto 
la sua personal€ responsrubili tà, dal sjndaco 
del . comune.' 

Art. 10. 

Quando l'edificio danneggiato o dbtrn•_.to 
appartenga indivisamen te a più perso·ne; la 
domanda per ·ottenere il sussidio può -es ~<:>re 

presentata. .da una sola di esse nell'intere:;:se 
proprio e d~gli altri eompropri,etari. 

Il ·Comproprietario .che ha .presentato t.a do~ 
manda ha faeoltà tdi eseguire i lavori ·t~ di 1 i
scuot.ere il s ussidio anche nf.!ll'ìntert:sse e nel 
nome degli altri -c-omproprietari, n~sta:.ldo 

l'Aniministraz_ione dei lav·ori pubb.Ji,ci es tr.!lnea 
c::. tutti i rapporti tra i cmnpropfietari deri
vanti dalla ç.oneessione .del beneficio. 

Art. 1:1. 

Quando l'edificio· qanneg1giat·o .o distrutt·o .sia 
composto di parLi o piani o porzioni di piani 
apna;.rtenenti a proprietari diversi, ·ciaS<cun 
GOnd,omino può presen tar•e la domanda di su~

s1dio per la ;parte .o pel piano· ·O iPer la po!.'zione 
di piano di sua a;pparten€Jlza, ed il sussid1o è 
deter·minat·o in relazione alla spesa o-cc0rrente 
per la riparazione di detta parte, o .di dett·u 
p i ano, o di de~ t a porzione di pi.ano. 

Qualora il condomino non ne 'a.hLia fatto 
richiesta, anche uno .sol·o dei .eondon1ini .IJUÒ, 

neliJ'interesse e nel nome del 'Condomini·o, P'''-'

~·en t are la donl·anda di sUJssidi·o e, in ;.,a so lU 
eff.ettiva esecuzione dei lav·ori, riscuoterlo, sal
v·o il diritto al rimboN3·0 nei -c-onfronti d-ei eon
dom'ini, restando l' A.mministrazi.one dei la- ' 
vori p'U'bblici estranea a tuLti i t apporfi tra i 
condomini, .c,o.nseguenti al beneficio ,_. on :;-e~ s o. 

L'Ufficio del genio civile, ri'cevuta la do
manda documentata .ai sensi del p1·e ~dente 
m··ti.c.o~o 9, redige la 1p-erizia dei lavori cll rip::t-
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razione o .ricoBtruzione o, nel caso siF-. :3ta~a 

presentata dall'interessat·o, ne cura la revi
sione .eommlilcando gli 1a t'ti -ool pro p no parere 
al PràvVJeditorato regionale alle op·31'e J)Ub
bliche. 

L'Ufficio del genio civi1e, dopo l'àpprova
zione del Provveditorato, ne dà COHJ.unica
zione al r1chieden te il SUissidio. 

I lavori devono essere iniziati entro il ter
;rnine di t :re mesi dalla 'data di ri.ce drrten t o 
della suddett;a eomunkazione ed ultimati, con 
deeòrrenza dalla stessa data, .entrn dodiei 
rnesi, -salvo pr.oroga che 1può esser-e con•;esaa 
per gr,avi e giustificati motivi dagli Uffici del 
g;enio .civile per un periodo di ~tempo non su
periore a .quello originariamente fis.::.ato. 

Se, nei ter,mini .di cui -al precedentt- ·Comma, 
i .la·vori non vengono iniziati od ul Lima t1, la 
e.onces.sione de:l henefieio è revoca-tu, in tutt·o 
{l per la parte di sussidio non. ancora corri
t:posta. · 

Al beneficiario ehe rubbia iniziato i lavori 
nel termine stabi.l:it~o p-ossono essere corriSP.OSti 
a{'eonti in cor::;o di eseouzione delle opere e in 
base a stati di avanzamento, n:elb, n1isura 
del 40 per ~cento della spesa .contabilizzata, 
sempre quando l'aceonto da corrispondere ri
sulti non inferior·e a lire 20.000 Br! i lavori 
es.eguHi risultino .conformi al proge~ t n appro
vato'. 

Dell'avvenuta ultimazione il ben-efkiario 
deve dare comuni·cazione all'Uffi,cio del genio 

civfle per nlezz,o di cart-olina postale rae,·o
mandata. 

Art. 13. 

Gli atti ed i c-ontraiti relativi alle oper<E' 
previste nella presente llegge sono e~enti dalle 
tasse di bollo ~e .di ooncessione gO\t{lrnatlva, 
nonchè dai diritti catastali. Tali atti, se vi 
si,ano soggetti, .seontano le sole imposte fisse ' 
di registr-o ed ipoteL;arie, sai'vo gli emo.lumt:nti 
dovuti al conservatori del registri innnobl ·· 
liari, nonchè i diritti ed i con1pensi spettanti 
agli U.ffi,ci del registro e deLlt-. iinpos~.e dirette .. 

Art. 14. 

Con ·decreti del M1nistro del tf':3oro sarà 
provveduto alle vari.azioni di bilanr>io neces
Eari'e per l'attuazione della presente legge. 

Art. 15. 

La presente legge entra in vigo!'e il giorno 
sucuessiv·o a quello della sua pubhlieazione 
nella Gazzetta Ufficiale rlella Hep'Jbblica ita
liana. 

Il Presidente della Oa.me'ra dei deputati 

GRONCHI. 




